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NOTA DELL’AUTORE

Prima di iniziare la lettura di questo libro, desidero sottolineare a tutti i lettori che la radionica non ha certo come obiettivo di sostituirsi alla ricerca e all’applicazione della medicina tradizionale, anche se non si può negare che ci sono medici, appassionati a quest’arte, che l’hanno “adottata” nella loro pratica quotidiana.

Quanto esposto nei capitoli successivi non vuole entrare in contrasto con la medicina ufficiale, ma ha lo scopo di comunicare le mie esperienze di studio e di vita.


INTRODUZIONE

La Radionica è una materia di studio, di ricerca e di sperimentazione, che non ha ancora avuto un vero sviluppo sia di trattazione che di pubblica conoscenza e riconoscibilità.

Scoprire e approfondire la radionica e le discipline a essa collegate aiuta a cambiare e a trasformare la propria visione del mondo; sperimentare i circuiti grafici e vederne gli effetti su di noi e sulle nostre energie innanzitutto ci emoziona, ci riempie di meraviglia e poi, di conseguenza, l’universo ci apparirà come un luogo misterioso e pieno di possibilità tutte ancora da esplorare.

La sensazione di grande “potere” che può insorgere ai primi risultati positivi non deve, però, far credere che l’esercizio della radionica sia uno strumento energetico che permette di soddisfare i propri desideri e ambizioni, infatti, non si deve mai dimenticare che anche la radionica, come ogni cosa, è subordinata alle leggi divine.

Mai dimenticare il vecchio detto: “L’uomo propone e Dio dispone”.

Se un certo fatto non deve accadere, dovremo accettare, con umiltà, che le cose vadano come devono andare, e fluire serenamente con gli eventi.

Gli sperimentatori novelli sono perciò invitati a mantenere un atteggiamento equilibrato, senza farsi prendere da sconforto in caso di insuccesso o da superbia in caso di ottenimento dei risultati ricercati.

Pensino, semplicemente, di aver operato in sintonia con le energie divine, in tutti e due i casi.

La Radionica strumentale è senz’altro più conosciuta e praticata rispetto alla Radionica grafica qui trattata, e che appare un po’ più misteriosa, poiché non si avvale di apparecchi elettrici o elettronici, facili da accettare dalla mente umana, ma si basa su circuiti geometrici e frequenze numeriche che per le loro caratteristiche e valenze creano effetti e risultati così sorprendenti da destare in alcune persone meraviglia e incredulità.

I circuiti radionici grafici, presentati in questo libro, sono stati studiati per diversi interventi energetici su persone, animali, oggetti e situazioni.

C’è una serie di circuiti grafici per il trattamento di stati psicoemozionali negativi, allo scopo di trasformarli in positivi, e molti altri ad uso medicale, per il trattamento energetico di svariate disarmonie.

Inoltre, viene suggerito l’utilizzo di alcuni materiali che, secondo la mia esperienza, sono i più idonei per essere impiegati in operazioni radioniche, allo scopo di essere impregnati delle particolari energie emanate da un circuito grafico, con specifiche caratteristiche di intervento energetico in vari settori, e poi per essere portati addosso.

Anche i cristalli di quarzo, nelle loro diverse tipologie, sono molto validi e, una volta caricati, possono essere indossati, portati in tasca o nella borsa, o posizionati in un ambiente.


PRIMA PARTE

NOZIONI ESSENZIALI

NOZIONI ESSENZIALI PER UN BUON FUNZIONAMENTO
DELLA RADIONICA

Riassumo in queste pagine i concetti
essenziali alla comprensione della radionica, già esposti nella
precedente trattazione con dovizia di particolari.

Con il termine “radionica” si definisce una
scienza considerata di “frontiera”, un metodo di diagnosi e di
terapia energetica, applicabile a varie problematiche, i cui
postulati hanno le loro radici in un lontanissimo passato.

Alla base della radionica vi è il concetto che
tutte le forme di vita esistenti sulla Terra possiedono un campo
elettromagnetico che mantiene e organizza la loro vita. Questo
“campo di forza” è collegato a sua volta al campo elettromagnetico
del nostro Pianeta.

Tutti i corpi, minerali o organici, viventi o
morti, tutti i fenomeni energetici come la luce o l’elettricità,
tutti i fenomeni vitali o mentali come la vita, il pensiero, il
carattere e così via, sono circondati da campi successivi che si
presentano come gli strati di una cipolla. La natura di questi
campi è immateriale, a milioni essi possono occupare lo stesso
spazio senza che vi sia una saturazione: sono immateriali e
infiniti come i punti di una linea, essi si estendono tutt’attorno
a ogni corpo o fenomeno, all’ infinito.

La Terra è dunque penetrata dai campi di tutti i
corpi e nel circuito formato dall’operatore radionico e dal
soggetto la Terra costituisce il legame che unisce l’operatore e il
soggetto.

La storia del mondo non manifesto è antica e ha
origini che si perdono nella notte dei tempi.

In tutte le antiche civiltà si credeva che
l’universo fosse composto da una parte visibile e da una
invisibile, e questo concetto era alla base del pensiero religioso
e filosofico. Al tempo degli Egizi si pensava che tutto ciò che
esiste avesse un corpo e una forma che irradia energia. La scienza
ermetica descrisse il non manifesto come “materiale primario” che,
come una sagoma spettrale, è dietro ogni forma visibile della
materia.

Nel celebre scritto di Ermete Trismegisto, la
Tavola di Smeraldo, si afferma che:

“Ciò che sta in basso è come ciò che sta in
alto e ciò che sta in alto è come ciò che sta in basso per compiere
i miracoli di una cosa sola. E così come tutte le cose sono state e
sono venute da Una, così queste cose sono nate da questa cosa
unica, per adattamento”.

L’antica medicina ermetica riteneva che le
malattie fisiche derivassero principalmente da disarmonie
psicologiche e spirituali; le civiltà del passato ipotizzavano che
una gran parte delle malattie avesse origine nella natura
invisibile dell’uomo.

Il principio dell’esistenza di una forza vitale
universale che attiva ogni forma di vita era diffuso anche in tutte
le culture orientali: gli antichi cinesi, ad esempio, denominarono
questa forza vitale “qi”, gli indiani la chiamarono “prana”.

Anche Paracelso arrivò a comprendere con
chiarezza i principi della scienza che attualmente chiamiamo
“radionica”, e descrisse nella sua opera I sette libri dei
supremi insegnamenti magici dei veri e propri trattamenti
radionici ante litteram. Questo medico geniale dedicò la propria
vita allo studio della filosofia ermetica e scrisse varie opere
sulla forza vitale che circonda l’uomo. Egli scrisse:

“Il medico dovrà parlare all’invisibile. Il
visibile dovrebbe appartenere alla sua conoscenza, e dovrebbe
riconoscere le malattie, come ognuno di noi può riconoscerne i
sintomi. Ma questo non lo trasforma in medico; egli diventa medico
solo quando conosce l’innominabile, l’invisibile e
l’immateriale.”

Il trattato arabo Picatrix, Collana
Mimesis, 1999, presenta il sesto capitolo con questa enunciazione:
“In che misura ciascuno sia nel mondo e come si pervenga alla
conclusione che l’uomo è un microcosmo ed è assimilato al
macrocosmo.”

Il capitolo inizia rivolgendosi al ricercatore
serio, invitandolo e spronandolo alla conoscenza:

“Sappi che la conoscenza è qualcosa di molto
nobile e alto e che colui che la studia e opera per mezzo suo ne
acquisisce nobiltà e altezza. La conoscenza è come una scala, per
cui una volta avuta padronanza di un gradino, subito ne appare un
altro. È perfetto colui che raggiunge l’ultimo gradino della
conoscenza e ama e ha cura dei suoi gradini (…). Chi invece non si
affatica nelle scienze è manchevole e di poca autorità e perciò non
deve essere detto “uomo” se non per modo di dire, perché ha forma e
aspetto di uomo, in quanto (colui che è veramente uomo) si
preoccupa di indagare le scienze con le quali si apprende l’uomo in
sé e come sia il microcosmo simile al macrocosmo e il corpo si
completi con lo spirito razionale e diventi un essere animato e
razionale e sia perciò separato, con questi tre spiriti, da tutte
le cose del mondo in quanto razionale.”

In questo trattato di magia
astrologico-talismanica, “il mago non è mai un ciarlatano, ma è
chiamato alla conoscenza e affianca la natura aiutandola a
svelarsi. Egli è un teurgo che non si sostituisce a Dio, perché non
crea niente dal nulla, ma possiede l’arte di trasformare e
manipolare; egli non opera miracoli, ma legge le profonde forze del
creato, facendosi intermediario tra cielo e terra, sacerdote
estremo della natura e della gloria di Dio.”

La fisica quantistica, esprimendosi con un
linguaggio attuale, conferma gli antichi concetti indagati già
migliaia di anni fa; è innegabile che le scoperte della fisica
moderna ci aprano a una visione della realtà che possiamo definire
“mistica”.

Per gli scienziati, infatti, esiste un campo di
energia che unisce tutto ciò che esiste nell’universo, e può essere
considerato come il contenitore di ogni cosa; ogni singola parte di
questo campo è collegata a tutte le altre e, contemporaneamente,
rispecchia l’intero, e possiede le caratteristiche di un
ologramma.

Il progresso della scienza attuale ha rivelato un
mondo, quello dell’atomo e delle particelle subatomiche, in cui le
leggi della fisica classica, nate dalle formulazioni di Isaac
Newton, sembrano inapplicabili. Ora che abbiamo a disposizione le
strumentazioni tecnologiche necessarie per indagare il mondo
dell’ultrapic-colo, si è dovuta sviluppare una fisica nuova, con
regole capaci di spiegare i fenomeni che accadono nel mondo delle
particelle.

Quindi, che cos’è l’energia che ci circonda e che
tutto permea?

La fisica moderna, indagando sulla materia, è
ormai arrivata a scoprire il suo livello subatomico, di
conseguenza, è stato scoperto che materia, spirito, emozioni,
pensieri, non sono altro che energia a diversi gradi di
manifestazione.

L’energia scoperta grazie ai molti esperimenti
non ha ancora avuto un nome, e quindi, per riferirsi ad essa, gli
scienziati utilizzano i più svariati appellativi.

Per il fisico Mileio Kaku, ad esempio, il campo
unificato di energia è un “Ologramma quantistico”, che viene
descritto come una “forza” presente ovunque, e si comincia a
pensare che essa esista da sempre. L’esistenza di tale forza può
spiegare, quindi, i misteri del mondo delle particelle, ma non
solo.

L’energia che permea il nostro universo non è
statica, ma estremamente dinamica e, in accordo con gli enunciati
di alcune filosofie e religioni orientali, come il Taoismo e il
Buddismo, si è scoperto che ogni cosa nell’universo è in costante
trasformazione. Dunque, nei suoi attuali postulati, la scienza
moderna si avvicina alle antiche descrizioni del mondo.

Nell’insegnamento buddista, per esempio, uno dei
tre aspetti di cui si compone l’universo è “Anicca”, la
transitorietà di ogni fenomeno, che è soggetto a nascita, sviluppo,
decadimento, morte. Questo processo riguarda ogni aspetto della
manifestazione; l’universo nelle sue particelle costituenti è
soggetto al ritmo di comparsa-scomparsa, così rapido da dare
l’illusione di solidità e permanenza dei fenomeni osservati.

I nostri cinque sensi, con cui ci rapportiamo a
tutto ciò che ci circonda, non ci permettono di vedere le cose
nella loro realtà, ma ci fanno vivere nell’illusione sensoriale
della separazione tra tutte le cose.

Invece, tutto è nel Tutto e interagisce con il
Tutto.

Negli anni ’30 del secolo scorso, negli Stati
Uniti, Burr e Northrop elaborarono la teoria dei “campi di forza”,
conosciuta anche come teoria elettrodinamica della vita. In base a
questa teoria, tutte le forme fisiche esistenti, dall’uomo al
minerale, sono tenute insieme da campi di energia elettromagnetica
complessi, invisibili all’occhio umano. Questi “campi di forza”
controllano e danno forma al nostro corpo, e lo collegano,
contemporaneamente, a tutti gli altri corpi. L’uomo, come ogni
altra forma di vita sul Pianeta, è immerso in un vasto campo
elettromagnetico e ne possiede a sua volta uno che, se squilibrato,
darà origine a una disarmonia energetica.

Per comprendere a fondo la radionica, è quindi
necessario capire che tutto è energia

La fisica quantistica ha dimostrato che
l’Universo è composto da un insieme vorticoso di particelle tenute
insieme da “campi di forza” invisibili, perciò, la solidità della
materia non è altro che un’illusione.

La radionica può aiutarci a riportare l’unità
nella nostra vita, aiutandoci a comprendere che siamo tutt’uno con
l’Energia universale, recuperando in questo modo la perduta
armonia.

Possiamo, in definitiva, affermare che tutta la
materia è energia. Ci sono forme fisiche, solide, liquide, gassose,
ma anche forme di energia più eterea, come le emozioni e i
pensieri.

Le nostre emozioni e i nostri pensieri sono come
creature che vibrano di vita propria, con un proprio campo
energetico. Quando produciamo, sistematicamente, pensieri o
emozioni disarmonici, prima o poi si creerà uno squilibrio
energetico che, alla lunga, potrebbe sfociare in un malessere
fisico.

Se è vero, infatti, che il pensiero crea la
realtà, è utile imparare a utilizzare in modo positivo l’energia
del pensiero e dell’ emozione.

Il funzionamento del nostro corpo è organizzato
non solo dal nostro DNA, ma anche da “campi di forza” invisibili,
dei quali siamo inconsapevoli e, quando si produce una disarmonia a
questo livello, si produce di conseguenza uno squilibrio che può
trasformarsi in malattia.

La radionica è una branca molto importante della
radiestesia e si può affermare che questi due aspetti della stessa
disciplina energetica siano tra loro complementari:

- la radiestesia rappresenta l’aspetto femminile e
ricettivo;

- la radionica è l’aspetto maschile e attivo.

Come ho già scritto in altre pubblicazioni, per
una parziale spiegazione del funzionamento della radiestesia si
potrebbe partire dall’inconscio, nel senso di sensibilità
inconscia, di reazione non razionale e inconsapevole, come una
specie di conoscenza intuitiva che sfugge al controllo della mente
cosciente e razionale.

La percezione della realtà, dal punto di vista
umano, passa attraverso i cinque sensi; questi sono gli strumenti
che ci permettono di controllare e vedere, ma sono più sofisticati,
più sottili e raffinati di quanto si possa pensare, poiché non
captano solo la realtà materiale, ma anche una realtà immateriale e
invisibile, nella quale l’essere umano è immerso e dalla quale
dipende.

L’essere umano è costituito di spirito e di
materia e i cinque sensi hanno un doppio livello di lettura dei
fenomeni: uno materiale, legato ai fenomeni visibili, tangibili e
quantificabili, e l’altro, più sottile e immateriale, che
percepisce i fenomeni imponderabili legati alla controparte
spirituale dell’essere umano.

In maniera artificiosa e rappresentativa si
possono così definire: livello della mente conscia e livello della
mente inconscia.

In realtà poi i due livelli non sono così
distinti, ma fusi insieme, poiché anche le percezioni
apparentemente più chiare, razionali e tangibili, sono influenzate
sottilmente da altri tipi di percezioni più intuitive: non esiste
una reale oggettività.

L’uomo tende a cercare sempre delle risposte
chiare, precise, assolute, per un suo tentativo di controllo sulla
materia, per un’atavica paura dell’ignoto e dell’imponderabile;
d’altra parte, però, bisogna attenersi all’evidenza che anche la
materia è inconoscibile e incontrollabile.

Esistono persone che vivono la realtà utilizzando
la loro sensibilità percettiva; questo modo di affrontare la realtà
richiede una certa predi [...]
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